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italiani 
con Nono 
e contro 

la censura 
Un folto gruppo di mu.-.::-'.-

.V! itai.am tu espresso eoa 
una dichiarazioni1 !a hU.i 
protehUi contro l'attacco cen­
sorio .st>irufo ciarli a.^cs^o"i 
dr-mocrlNti'in. dei Comune di 
Milano per impod'ro la rap­
presentazione ai Teatro Ir-
rico dell'opera Al gran sol" 
carico d'amore d. I/.r.i?i Nono. 

Ecco il tento della dichia­
razione 

« In riferimento nH'ord.ne 
dol «ionio votato il 2."> leb 
braio scorso dai membri <le-
mocristtani delia Giunta co­
munale di Milano, con il 
quale M chiede al Teatro ai-
la Scala di eliminare dal pro­
prio cartellone l'opera di Lui­
si Nono Al gran sole carico 
d'amore, di cui t-ono vtia co­
rnine.ate 'e prove botto lo 
fruidn del direttore d'orche­
stra Claudio Abbado e del 
resista Vurl Llub.mov. 1 mu­
sicisti sottoscritti protestano 
cnerKicamente contro tale in­
tervento censorio che non ha 
nemmeno nascosto le proprie 
motivazioni politiche di parte. 

« I musicisti sottoscritti, 
mentre esprimono solidarietà 
con 11 Consiglio di o m i n i -
«trazione della Scola che ha 
rifiutato l'Inferenza del l'ir 
matarl de l l 'oda e di chi l'ho 
votato, respingendolo dunque 
con unanime decisione, de­
nunciano il srrave attacco al­
la liberta, della cultura e del­
la musica, che viene portato 
nel tentativo di colpire, con 
l'opera di uno del più rtip 
presentativi compositori con­
temporanei, l'autonomia di 
programmazione artistica del­
le istituzioni musicali .>. 

Seguono le firme di: Aldo 
Bennlci. Gabriella Bai-sotti. 
Giancarlo Bizzi. Claudio An-
nlbaldl. Giacomo Monzoni. 
Severino Gazzelloni. Domeni­
co diaccerò. Corlo Prnlese. 
Benedetto Ghlirl'a, Adriano 
Martino, Maurilio Pollini. 
Fausto Razzi, Giovanni Piaz­
za. Alessandro Sbordonl, Lui-
(ri Pestalozza. Salvatore Sclar-
rino, Gloruio Maurilio, Mar­
cello Panni. Maria Leali, Mi­
chelangelo Zurletti, Piero 
Santi. Vittorio Fellewira, Ar­
mando Gontlluccl, Francesco 
Degrada. Dav.de Anzaghl. 

F'rattonto anche da parte 
socialista si e avuta una net­
ta presti di posizione eulia 
grave Iniziativa degli asses­
sori de. In una dichiarazio­
ne de'.l'on. Beniamino Flnoc-
chiaro, responsabile della se­
zione culturale del PSI, e det­
to tra l'altro: « Il tentativo 
grossolano e intollerabile de­
gli amministratori democri­
stiani del Comune di Mila­
no di lim.tare l'autonomia 
della direzione della Scala 
conferma 11 processo Involu­
tivo, che ormai connota pun­
tualmente i comportamenti 
culturali del partito di man-
Kioranza relativa ». 

Morto il maestro 

Enzo Di Gianni 
Il maestro Knzo Di Gianni, | 

autore di celebri canzoni e re- ' 
giota di film, è morto In una I 
cllnica d: Roma por 1 postumi I 
d; una operazione. Aveva 67 ] 
anni. i 

Tra l'altro aveva scritto Ma- -
naca santa e Dtmme a 'Udo | 
state. Dalla canzone Monaca 
santa aveva realizzato nel do- I 
pogucrra un ttlm. che poi fu | 
seguito da Milanesi a Napoli 
e Madonna delle rose. \ 

Il maestro Enzo DI Gianni, 
11 cui nome era Enzo Espoo.to, 
era spaiato con Eva Nova, 
una attrice alla quale si uni 
dopo averla lanciata nel mon­
do dello spettacolo, 

aplfn oggi diventa «Ssr »! 
Tournée di Adriana Martino Mostre d'arie] reai vs/ 

In Toscana COn l demoni ogg i ved remo 

le canzoni di 

Brecht ed Eisler 
Lo spettacolo, che si avvale della collabora­
zione di Benedetto Ghiglia, sarà portato in 
molt i centri della regione f ino al 23 marzo 

LONDRA — Chnrl ie Chaplln e tornato a Londra per partecipare oggi alla cerimonia u f f i ­
cialo nel corse della qualo sarà nominato K Sir ». Ecco, al suo ar r ivo al l 'aeroporto di 
Hecithrow, il grande cineasta circondato dal suoi parent i : da sinistra, Il f ig l io Christopher, 
la moglie Oonn, le f ig l ie Annie e Jane e II genero Nicholas Slstovaris 

Mentre l'attore interpreta Ibsen 

Il grande Falstaff sulla 
strada di Tino Buazzelli 

In preparazione, con la regia di Fenoglio, la messa in scena di una trilogia traila dal-
l'« Enrico IV » e dalle « Allegre comari di Windsor » di Shakespeare - In aprile al 
Festival di Londra con « Nemico del popolo! » e con « La rigenerazione » di Svevo 

T.no Buaz/clli tra Svevo e 
Ibsen. All'orizzonte, ma non 
tropi» lontano, una impegna­
tiva trilogia shakespeariana su 
Falstaff. Dopo i! successo ot­
tenuto nella scorsa stagione 
con la commedia dello scrit­
tore triestino. La rigenerarlo-
ne, Buazzelli, sempre In stret­
ta collaborazione con il re­
gista Edmo Fenoglio, pro­
pone uno stimolante allesti­
mento di S'emlco del popolo! 
di Henril; Ibsen, nella nuova 
trad'.iz.orie di Claudio Mu­
sila a! Teatro Valle di Ro­
ma (repliche sino a! 23 
marzo). Quindi, ritorno a Sve-
\o, con la ripresa della Hi-
generazione, che verrà data a 
Piacenza, sino a fine marzo, 
e successivamente, per nove 
giorni, al Teatro Quartiere 
di M.lano, nell'ambito del 
« Decentramento » organizza­
to dal Comune. Poi, in apri­
le, il passaggio della Ma­
nica La Compagnia di pro­
sa diretta da Fenojtilo e Buaz­
zelli e stata infatti invitata a 
rappresentare l'Italia a Lon­
dra. Parteciperà al Festival 
interna/ionaie del teatro, dal 
M al 19 aprile, con quattro 
recite della commedia di Sve­
vo e tre di .\emico del po­
polo' 

« Is'uturalmcnte cercheremo 
di laici onore. Certo, ci uspet-
tera una settimana di fuoco 
a Londra, e non nascondo 
di provare una certa emo­
zione — ci ha detto il po­
polare attore - , Tra l'al­
tro saremo m ottima campa­
nula, oute a noi LI saranno 
la equipe polacca del regi­
sta Andrzej Wa/da, una com­
pagnia svedese, con due tpet-
tacoli, ed un'altra ugandesc. 
Non si tratta di un affare dal 
punto di vista finanziario, ma 

dell'Enrico IV e Le allegre 
comari di Windsor. Le prove 
cominceranno verso settem­
bre. Debutto In novembre, 
lorse a Torino. SI tratterà di 
uno spettacolo particolarmen­
te impegnativo, che sempre 
la stessa compagnia, rinlor-
zata ovviamente con altri 
attori — resista ancora Ed­
mo Fenoglio — manterrà in 

Campania, alla j cartellone per almeno tre o 
, LI . 1 — ., quattro anni. La programma-

Oggi e domani alla RAI 
scioperano i doppiatori 

indubbiamente di un fatto di T 

prestigio, di prestigio artisti­
co e culturale, al quale tutti 
noi teniamo moltissimo». 

Al ritorno da Londra, re­
pliche di Svevo e di Ibsen, 
con un hmKO « giro » nelle 
Marche; poi l'immancabile 
Plauto estivo. Questa volta 
però lo spettacolo, per circa 
un mese e mezzo, percorrerà 
soltanto la 
ricerca di luoghi dove 
« Teatro » non è mai stato 
di casa. SI tratterà del Mi-
Ics glonosus, probabilmente 
nella traduzione lattane, a suo 
tempo da Pasolini, /; Van­
to ne. 

«Ormai da qualche tempo 
— ci ha precisato ancora 
Buazzelli, che tiene In parti­
colare a non nascondere la 
sua recente adesione a un 
partito operalo come quello 
socialista — vii interessa 
esclusivamente un certo tipo 
di teatro in cut sia possibile 
sviluppare anche un discor­
so politico, stimolando rea­
zioni, idee, pur senza dimen­
ticare ovviamente la teatra­
lità, il divertimento. E mi in­
teressa portare questo teatro 
in luoghi dove sia utile, effi­
cace sviluppare un discorso 
culturale, come il Teatro 
Quartiere di Milano ad esem­
pio, o come certi piccoli pae­
si, ingiustamente esclusi, ta­
gliati fuori da possibilità del 
genere. I teatri dove per lo 

zlone dei tre spettacoli sarà 
ovviamente di tipo particola­
re; uno per settimana, in 
modo che II pubblico, usu-
lruendo di uno .speciale ta­
gliando, non sarà costretto 
al tour de force di tre sere 
consecutive di teatro, ma po­
trà seguire la trilogia con 
adeguali intervalli di tem­
po. Ciò implicherà anche più 
lunghe permanenze nelle va­
rie piazze; almeno un 4045 
giorni, per consentire l'alter­
nanza delle varie repliche. 

«Sia io sia Fenoglio - - pro­
segue Buazzelli — intendiamo 
affrontare questo esteso di­
scorso su Falstaff, che uteri-
go sia il più grande perso­
naggio di Shakespeare, allo 
scopo di ricavarne un'inda­
gine su una cultura che muo­
re. In queste tre tragedie, 
e dico tragedie perche per 
me anclie Le comari e appun­
to unu tragedia. Shakespeare 
ÌM voluto simboleggiare in 
Falstaff il 'SUO. Un secolo ri-

Signor Brecht, lei che se 
ne intende..., è un'acre can­
zone di Beltolt Brecht, che 
spara a zero stiliti grettezza 
dell'uomo pago di vivere nel­
l'ordine costituito, ma e an­
che il titolo di un nuovo re-

i citai brechtiano, che Adria, 
na Martino ha appena avvia­
to In Toscana. 

Reduce da un giro in Emi-
ll*i-Romagr.a, dove ha inter­
pretato la parte di Marcelli-
na nel Fidelio di Beethoven 
(uscendo brillantemente dal­
le polemiche su quel Fidelio 
sollevate dagli appassionati 
di Parma), Adriana Martino 
e tornata a Brecht. Questo 
ritorno nasce dall'esigenza di 
approfondire la conoscenza di 
Brecht, dopo la rassegna de­
dicata al Kabarett tedesco, 
Includente nomi diversi, ma 
anch'essa brechtianamente 
Intitolata. Lo conosci il pae­
se dorè fioriscono i canno-
nf> fu un bel successo della 
nostra cantante, protagoni­
sta di uno spettacolo coinvol­
gente anche un estro scenico 
di prim'ordine. 

L'approfondimento brechtia­
no pretende ora un'austerità 
esclusivamente puntante sul-

i la asciutta essenzialità delle 
canzoni. 

Per molte canzoni lo stos­
so Brecht approntò la musi­
ca (le cantava accompagnan­
dosi con la chitarra) e, nella 
prima parte, 11 recital pre­
senta 11 Brecht giovane can­
tautore, anarchico, ribelle, 
aderente alla allucinata fu­
ria del pirati. 

La Ballata dei pirati, ap­
punto, apre il recital, come 
un Inno ai fuorilegge che, 
« pazzi di tenebra e di gin I 
e di tremendi uragani., ta­
gliano gole ìndiljercnti / co­
me avvinghiando corde all'al­
bero ». La Ballata risaie al 
1917. Brecht aveva dicianno­
ve anni e andava rabbiosa­
mente aggredendo il mondo, 
per conoscerlo, mentre la 
Germania si avviava alla 
sconfitta. Al 1918 risole La 
leggenda de! soldato morto, 
risuonunte come un grido 
d'ira contro la guerra e il 
militarismo tedesco. Un sol­
dato caduto in battaglia, vie­
ne dlsscpolto (lo accusano di 
essere morto troppo presto) e 
trascinato di nuovo alla guer­
ra. E' una Leggenda spieta­
ta, ma la spietatezza do! mo­
mento era già stala denun­
ziata da Brecht (aveva di­
ciotto anni), nel 1910 Nella 
canzone II gìglio dei campi, 

più si fanno spettacoli consu- | nascimcntale che cede il pus 

Oggi e domani gli attor! 
impegnati nel dopp.a-jctio de-
eli spettacoli radiotelevis.v! 
sospenderanno il lavoro por 
partec.pare allo sciopero di 
4)1 ore proclamato dalla Fé-
deraz.one FILS-FULS UILS, 
in seguito all'interruzione 
delle trattative per l'appi', 
ca/.ione del contratto. 

La RAI non intende riunii-
c.are. nel suoi rapporti con i 
doppiatori, a! r.cor.,0 a socie­
tà appaltat ici , p '̂r lo p.u t.t-
tizie, che non applicano 11 ! 

contratto e the, attraverso 
la fiwiui'r. iz'one deli'orzamz-
/ i/.on • d"l ! tvori. pernu-tto-
no .a < roaz o'.w e!1 una mas­
sa di manovra a buon mer­
cato, utll.zzata dall'Ente va-
diotelev.slvo anche come ar­
ma di r.catto contro le ri-
th.ei-t1 d r Torma avanzate 
da dip'-iHionl 

Una u-rir.de assemblea utiì-
tvtr a, aperta alle altre cate­
nine, .-.: svol'zorà domani se­
ra a R T H I p •!• decidere siti-
In sv luppn e .Alll'allargamen-
to della lotta. 

in breve 
Tournée di Sinatra in Europa 

IiONDHA, :ì 
L' impresari i-v/lo*' H irò.ti Davi .on ha irinum'iato o-,'̂ i 

ohe vrr*-.o la f'nc di m.ri/ 'o Fr.mk SI .MPM \r:*:a a Londra )X".' 
duo concert: nl'u Rovai A!N*.r Hi' l Dn'(K"n ha annunciato 
oh*1 11 co-,to do' bi'M^ttl a i r vt'ia s no .1 -l'i 000 l.vc 

LVs.bi^ìoiv alì'AlLyrt Hall r i^nfa :n u-u tournee t'itrojxM 
chi' comincerà .1 Par J,. e durante !a c\.\t\.c s riatra darà die'-, 
concerti. 

«Tuffo» di Spitz nel mondo della celluloide 
Mark op.t/ f»vrÀ forv.1 pro^s :i\m, 

ma. I. i'a:np onc ci*'! mio: > do\.<'bi>' 
mo > cauto dal', abn-'t), ILI -j.al.o de.. -

HOLLYWOOD. 3 
:il< *in < tulio >• ne; cne-
a:a 'L .n^rpivlari ' L'HO-

-.ord.i nte Negare Urruiro. 

iL'esorcista» proibito in Timisia 
LT'lnte statai'1 \>>-v .a u\i >a,a 

In Tun:.-, a il<\ ! .in !.'rstnc;>Ut. 
Ingiu-stitratti prupa ;a;ida del 

TUNISI, li 
,)'.• ).:raimna/ao.ie 
.appi* ;''.Ua u.ìa 

mistici non mi mtcresvano. E' 
una mia ben vwctsa scelta, 
ed è una scelta che credo 
di poter definire politica. In 
altre parole credo fermamen­
te che ti teatro debba sem­
pre suscitare problemi, e non 
solo esclusivamente estetici, 
(ormali. Non dobbiamo cioè 
considerare il pubblico come 
una massa da stupire, ma co­
me un interlocutore con cui 
poter stabilire un rapporto ef­
fettivamente dialettico. E 
debbo dire, ci lenao anzi a 
sottolinearlo — ai;i;ìim^r 
Buazzelli infervorandoci • -
che in questo senso ho impa­
rato molto da Brecht. Brecht 
infatti lui influenzato profon­
damente la mia vita di attore 
e di uomo Mi lui aiutato a 
tare determinate scelte poli­
tiche; mi Ita mes^o tu1 la .stra­
da del teatro popolare, per 
il quale mi batto e net quale 
credo De! resto dal Galileo 
tatto con Strc/ilcr ni Punti­
la di Trionfo e ancora a! Ga­
lileo interpretato recentemen­
te con Beìinewitz, un regista 
brcchtluìio. della RDT, sino 
ai miei personagqi più recen­
ti, come questo dottor Stoc-
ì;mann di Ibsen. vi e sempre 
un filo rosso clic unisce que­
sti, sia pur dnersi discorsi 
teatrali, alla cut base ri 
è peto il tema fondamen­
tale del rapporto con il po­
tete. In particolare, tramite 
il testo ibsentano, che, cosi 
come lo abbiamo riproposto, 
credo sia possibile conside­
rare un tentativo di fare 
uno spettacolo politico moder­
no, abbiamo cercato di colpi­
re il finto rteoluxinnarismo 
di certa borghesia falsameli 
te progressista. D' quei finti 
rivoluzionari, cioè, che dietro 
comodi paraventi nascondono 
le loro arette ambizioni d: 
pulci e. Insomma unu specie 
di "abbaco la liberta" quel­
la "borghese", ondalo aneli e 

| da Bunuel nel suo recente 

I II di.-.cor.so - Bua/zelli e 
un rumane.^camen'.-e .^impali- [ 

| co, cordiale conversatore ciie ( 
I non .-.metterebbe inai di par- i 
| lare del suo lavoro — .si hpo-
1 .>ta quindi .sulla prospettiva 
t .shake.six-anana, di cui si è at- i 
, c a n a t o ail'im.v.o. Una triln ' 

/ .a Imperniata .sul « ^rand'- ] 
Fa t t a l i » che .si svilupperà j 
lun^'o tre spettacoli distinti, 
ma collegati l'uno all'altro m I 
r.^oro^o ordine ironolouieo. ' 
la prima e la : eiondu pai U' i 

o ad un'epoca nuova, Alla 
epoca degli affari, del denaro, 
del potere — ed ecco nuova­
mente il famoso discorso sul 
potere — scostante, freddo, 
disumano. L'autore, dopo aver 
fatto morire il suo personag­
gio ?ie//'Enrico IV con una 
stupenda battuta — "Il re ha 
ucciso il suo cuore" - fu co­
stretto a farlo risuscitate per 
espresso desiderio, quasi un 
ordine, della regina Elisabet­
ta. Ma Shakespeare non si 
sentì di ritare Falstaff an­
cora nel pieno del suo fulgo­
re. Cosi, secondo noi, ne 
diede un'immagine degrada­
ta. Lo collocò ai margini, de­
scrivendo appunto la lenta 
distruzione dell'uomo, met­
tendolo in una situazione 
.squallida, fra gente gretta e 
meschina: ridicendolo a una 
specie di fantoccio ormai fi­
nito. Ma .si trattava in ef­
fetti di una cultura finitu, 
di un secolo calpestato La 
pr'ma parte conciti te 
iluazzelli - termina con Fai 
stai! trionfante. La sfionda 
con Falstaff ripudiato dal MIO 
ie. che si allontana da solo 
per la strada. La teiza parte, 
cioè Le allegre comari, si ini­
zia con de'le voci nuove • gal­
line, anatre, polli die stan­
no attorno al personaggio 
morto di fame, roso dalla si 
lilide, dalla gotta. Non si reg­
ge più in piedi, ma caca di­
speratamente di rtneicctarsi, 
di /-mettersi tu sesto per po­
ter tirare a campare, per 
.sopravvivere, a suo modo. 
Non ha più un s-oìdo: abbati-

j donato da tutti: rive alla 
giornata, cercando di tate il 
tnacro. Insomma, come dice­
vo, un personaqmo ttagtea-

1 in enti' deat adulo, un tragico 
e'oteti ». 

I panni del Kal.st.iii nvn 
sono nuovi per P»ua/..',elli L'at­
tore aveva «la interpretato -I 
personaggio In un Enrico IV 
i prima parte», realizzalo dal 
Piccolo di Milano e -ateces-u 

j vamente trasmesso anche ;n 
i televisione. In seguito rea!,/ 
| vò la .stcond.i parte con una 
| sua compagnia estua, solle 
I vando non pache riserve e di 

.-,eus\s.ont. Tra poco questo 
nuo\o cimento, con un Buaz 
ze'll malurutu n<-! se^no di 

1 Brecht, come lo ,-Ue >su atto 
] re ha tornito preclare, «• do 

pò le r ecn t i , tu'toi a in al 
to. esperienze A e , la:,'1 ed 
ibseniane 

Nino Ferrerò 

un iar;uz./o, Aplelbock, ucci­
de i genitori e li lascia an­
dare m putrefazione, come 
carne marcia nella dispensa, 
avendo rinchiuso i cadaveri 
nel Kiiai'dtU'Oba. Ma (itfli an­
ni della «disordinata» prlov.-
vxeim sesue ri momento della 
riflessione, dischiuso dalla vi­
sione di un mondo legato jid 
ideali di «ordine» e di giu­
stizia sociali. E' anche il mo­
mento dell'adesione di Brecht 
ni marxismo, per cui consa­
pevolmente l'arte diventa an­
che politica. 

In questo atteggiamento, 
Brecht trovò solidale un mu­
sicista variamente calunnia­
lo, ma degno del più grande 
rispetto, Hanns Eisler (1898-
1962). che fu il primo compo­
sitore brechtiano. E' cosi che 
del tutto logicamente, Adria­
na Martino accresce l'Impegno 
e la portata culturale del suo 
nuovo recital, ali'lancando a 
Brecht il nome di Eisler. 

Già aKJevo di Schoenberg, 
Eisler fece poi la sua scelta, 
portando la musica in prima 
linea nella battaglia ideolo­
gica e politica. L'indugio su 
Klsler appare tanto più de­
gno di rilievo, se pensiamo 
che non soltanto certi am­
bienti più retrivi tendono ad 
escludere il musicista dalla 
cultura del nostro tempo, po­
sto che persino nel volume 
dedicato alla musica moder­
na U890-1900) — 11 decimo 
della Storia della musica di 
Oxford — recentemente pub­
blicato in italiano da Feltri­
nelli, stranamente, di Hanns 
K sler non figura neppure il 
nome. 

La parte musicale del reci­
tal ~- che tiene conto dei te­
sti orininoli, ricercati con te­
nacia — e stata approntata 
da Benedetto Ghijrlui. 

La tournée in Toscana — 
e durerà fino al 23 marzo — 
tocca Sesto Fiorentino. Pio­
ve, Cecina, Campiglio Marit­
tima, Castagneto, Vaiano, 
Colle Salvetti, Rig-nano. Fi­
renze (dal 12 al 16>, Porto-
ferraio. San Miniato, Pisa e 
Pistoia. 

Dopo, Adriana Martino pre­
senterà a Roma un nuovo 
programma, Incentrato .su te­
sti del nostro Fortebraceio 
(scelti tra 1 corsivi che quo­
tidianamente appaiono su 
l'Unità) o di altri, messi m 
mugica da Benedetto Ghl-
wlia e desrnatl a continuare 
la indizione brechtiana. 

Erasmo Valente 

In scena a Roma 

Una fabbrica 
del nulla 

in «Richiamo» 
Nel lavoro teatrale di Remondi e Caporossi 
una puntuale metafora della alienazione 

A Spa/iouno, In Trastevere, 
l'avanguardia teatrale roma­
na tocca da qualche giorno 
uno dei suoi risultati più au­
tentici, cncstl, persuasivi con 
Richiamo, di cui sono autori 
e interpreti Claudio Remon­
di e Riccardo Caporossi: tar­
chiato l'uno, tendente alla 
pinguedine, sulla mezza età, 
.smilzo e giovane l'altro, In 
dossano tute da operai. Li 
guardiamo introdursi a M'ini­
zio, come risucchiati, in una 
«rande si era di plastica, si 
nule a un mostro antidilu­
viano, o a un d a n t e s c o ven 
tre pr.m.genio, che sputa ino 
li di sé ossami spolpati La 
palla viene sgonfiata, ridotta 

I a un emeìo; e da essa si cava 
| come per un ironico pass.u 
> -TiO dalla Natura alla dtor a, 
! la ((macchina mutile >> desti-
| nata a costituire il perno 
1 dello spettacolo. 
\ Sono due ruote dentate, 
, collegato da un ass'\ che scor 
I rono su uria serie eli tub. in 
I .senti, parallelamente, nel.e 
! scanalature di due coppie di 
I supporti l.jrnci; a uno a uno, 
| i tubi .sono spostati a mano 
I m avalli., e oynl volta la dop 
, pia ruota compie un piccolo 
j passo, mentre, a intervalli me-
I no brev:, anche i supporti 
i vendono spostati, con una sor-
i tu di capriola, nella direz'one 
I del moto, che si arresterà so 

lo dinanzi ni muro delimitali-
t" da un lato l'ampio hpaz.io 

1 seen.co, per poi riprendere 
1 nel senso contrario. 
[ Ilinorar.o lenissimo. an '̂O 
| svio>o ed esilarante, che nel­

la mono'ona ripetizione de. 
ge.-iir (ma con diverso ritmoi 
rimanda alle orma: e lassù he 
Immagini del chapliniano 
Tempi moderni; cui rinvia an­
che l'invenzione dell'Innaffia­
toio calato, a un eerto mo-
men'o, sulla testa di Remon 
ciì, assorbito nel buo folle la­
voro, e attraverso il beecuc 
L"O del quale egli v.ene « nu­
trito » dall'altro con chicchi 
eli melagrana, senza smettere 
di operare 

Pause e rotture varie si col 
locano inoltre nell'ingranag 
g.o di questa fabbrica del 
nulla: riti sempiici, quotld.a-
ni, come 11 consumo di uno 
spuntino, o più completi , oo 

me quello che vede Remondl 
inalberare sulle spalle, peno­
samente avanzando con anda­
tura di processione, la gabbia 
d'un uccello (una cornacchia» 
trattato col riguardi dovuti a 
una divinità, fino al crollo 
rovinoso di tutto il sacro edi­
ficio. 

E' forse tacile, ma non Il­
legìttimo, individuare In Ri-
chiamo una metafora della 
alienazione a tutti i Iivcll,: 
materiale, morale, Ideale, re. 
l'ir asa E sarà quindi, se vo­
lete, un neh i a mo a 1 ! a rea 1 -
ta, seppure in una forma sii-
LziMla. che del resto, il pub­
blico popolai e i e 1 n la ni ' le ) 
dei bor.'h: d< Ila ref.ono, dove 
lo spettacolo v stato dato nel 
quadro di Tea'ro Ln/.o, e nel­
la Mi'i più sp"c;iica pro.>pet-
t va di «teatro di strada >, 
ha masi rato di intendere ap 
p.eno. 

Del due personag-;: l'uno 
iHemorali» pronuncia poche 
parol'1 (estlamazioni ingenue 
di g.o.a o di dolore, impreca­
zioni», l'altro (Caporossi) ha 
acldir'ttura la boera cli.it->a 
<1^ una pecetta, lin verso la 
conclusione, quando, dopo 
averlo creduto morto, il suo 
compagno lo libererà di quel­
l'impacco, e gli metterà Ira 
.e mani un organetto Allora, 
sc.u^liendo per poco la sua 
impas.sibil.tH di clown tristo, 
Caporo si intonerà una del'-
ziosa canzoncina, più straz'an-
te d'un grido di protesto, dove 
si parla d u n a iiammella, m 
namorata d-'l solilo che la 
speirncrà Po . rincorrendo-.. <• 
seawi.candcs: m un "\o. o 
bambinesco, i due si allonta­
neranno 

I model!, d. r . ierinvnlo ccr 
to non mancano, per Remon 
di e Caporossi, e tutu il.ustr.: 
da Chaplin, g a c ia to , a Kca-
ton, e ovviamente a Beckett, 
Ma la misura di Richiamo e 
originale e personale, frutto 
d'una ricerca povera (di me/. 
v: ilnmzlarl, non di j-uc/no», 
solitaria, sdegnosa senza alba-
•'-.a delle vou'he correnti: e 
che merita dunque s:mpat.a, 
consenso, appoggio. Lo spetta­
colo e stato ^ia invitalo il Fe­
stival di Nancy e a Pari-ri. 

e gli angeli 

di Joào 

De Azevedo 
Joòo De Azevedo - Centro 

culturale per l ' Informazione 
vis iva, via Rlpotto 22; fino 
al 4 m a r r o ; ore 10/13 e 17/20. 

Il portoghese Joao De Aze­
vedo e nato nel 1930 a P.gue-
ra da Foz, e v ve da alcun: 
anni in Ital'a dove ha trova­
to, in relT7ione eli i s'nistra 
artistica ita'iana, quelle con-
d.z.oni per cercare ed espri­
mersi che :n terra hua gli 
erano negate, come a tanti al­
tri p-'ovatr latino americani. [ 
i.parnol., grec. turchi, nord­
americani anche. 

Orn che cosi .-araordmnri 
rivolgimenti sono avval i in 
Portogallo, questo g.ovane di­
mostra di aver fatto la sua 
parte, almeno per qurl che 
un pittore può Non conosco 
la situazione attuale dall'arie 
portoghese per illustrare nel 
modo giusto > .CUT r.cerca. La 
su cultura bembrt* complessa, 
latta di caratteri nazionali 
fusi con certi caratteri del 
fantastico profondo di un 
Klee, del brutalismo d: un 
Dubuffet, della violenza del 
momento dada di Dix e 
Grosz ; ma questi caratteri 
colti si direbbero r.portali al 
dolore e all'animismo delle 
maschere nere angolane o 
della pittura del volto e del 
corpo. 

Due i motivi figurati in tem­
pere e in pitture con intaglio 
su tavola: l'uomo strozzato 
dalla garrotta una figura ala­
ta, t r i demonio e angelo, che 
viene in primo piano da pro­

fondità ab'ssali. La tecnica 
combina colore, Incisione del 
legno, acidutura a mordere, e 
rendo assai bene la sofferen­
za e la violenta sia dell'uomo 
torturato sia della nascita di 
un possibile angelo, uomo ala­
to, dall'orrendo e dal dema­
niaco. Jjn crudele deformazio­
ne dell'anatomia è straziante 
ma sembra che la bestialità 
generi il suo contrario. Indi­
menticabile il demonio-angelo 
nei cui occh. nascono due pu­
pille a falce e martello. 

da. m i . 

ATTENTI A QUEI DUE (l ' \ ore 20.40) 
L'ilo con,e •/,*• (.- .1 t.filo del lelcìilm s.aliiii.ten.'e del.a 

serie Attenti a quei due che wr ra trasmesso questa sera. 
Regista dell'ori^.n.i'e u-.e.isno -- n/erp.-et ito dalla lopip'a. 
Jissa iormata da Tony Cn*1,,-> e Kotryr Moo.'c — e l'anziano 
mesi era.ita Rov "Ward P,ak<T < he, :n 'OMI" c-m lo s ompaJ'bo 
Ba.,il D< ard< n. ha .-.a i.rinato 'l1 ,\lt<n4< a t/ue> due de.la 
precedente serie e queln su grand'1 schermo m r:f«'i.amo a 
Qui Montecarlo , <.- Chiamate Londta • 

TINTORETTO (2°. ore 21) 
Tmtorctto ovvero l'n pit'on' nel r. Venc.,n n< l Cinquecento 

!• un prc(,T,immn di Kiilf.T'llo P:u!n-, su te ,to d A'.f.ilo Uer'.o-
iucci compo.'tn d; alcune invorvis'.i'commmto .i,:c più celebri 
opere di Jacopo Robusti dcf.o :! T.ntorcKu. 

APPENA IERI (1°, ore 21,40) 
I-.1 !r:'.'« pini',.ita de! proCTsiiTinu mi h •• 'a ( ì-.ito ti., Aibcrtt) 

La Volpo e Mano Frane.ni tia per '.:'.. lo L'arìiculo 7. Ne-.-a 
notte ira .1 2"> e il 2') mar«> 1<J47 rA.s-.eniba-a Costituente deliB 
neonata Repubblica .mimila voto 1 Arinolo 7 della Co.st:»)-
/.icr.e ene entro n v.^'ore .1 111 gennaio dei '-13 V. ,,i lerare 
che «Ix> Sialo e li Ciliegi .-.orlo, i n v i n o <v', propr.o ordino, 
indipendenti e .sovrani. I loro raivort.: sono redola!: dai Patti 
Lateranen. i. Le modificazioni dei Pati ' , accettale da,'e due 
parla non richiedono procedimento d r-'i ;. ,o;te tuMitu 
zionale » 

L'approva/..one della norma fu piotcclu! i da .in v \ . u e di­
battilo, protratto.,*, per circa quatlro me.si. mi corso del quaJc 
emersero valutazioni divergenti e spe>so prolondamenu- con­
trastanti sul modo di assicurare al paese la coesisterla» 
pacifica ira laici e cattolici. Quattro .storici -.ntfrverrar.no ali» 
trasmissione di Muserà: Gabriele De R e a . Francesco Margot ta 
Broglio, Nicola Mntleucci ed Erne.sto Ramon ieri, 

le prime 
Musica 

Igor Màrkevic 
all'Auditorio 

Di un buon concerto è .sta­
to animatore, all'Auditorio. 
Isor Màrkevic, pacatamente, 
ma superbamente incline al 
suono più festoso e squillan­
te. Ha incominciato con la 
rossiniana Cenerentola, pro­
iettata in un luminoso «cre­
scendo », e ha finito con il 
Uolero, di Bave!, drammati­
camente acceso di corruschi 
bagliori. 

Un momento d! tresrua si 
era avuto ncìVInlroduzionc e 
Allegro, per arpa, archi, flau­
to e clarinetto, ancora di Ra­
vvi (Màrkevic ha cosi avvia­
lo la celebrazione del musi­
cista nel primo centenario 
della nascita: 1875-1937), pre­
ziosamente condotta da Clau­
dia Antonelli. arpista sempre 
più in vena di Ireschc e stu­
pende Interpretazioni, cui le 
han fatto degna compagnia 
Angelo Pcrslchilll (flauto) e 
Vincenzo Manozzi tclarinet. 
tu), splendidi solisti dell'Or­
chestra di Santa Cecilia, che 
più spesso occorrerebbe so-
.spingere alla ribalta 

Con il Markev.c. il terzetto 
di solisti e stato intensamen­
te applaudito. 

Al centro del programma 
figurava la Ballala di Men-
delssohn 11809-1847). La pri­
ma notte di Valpurga. su te­
sto « infernale » di Goethe, 
che il ventiduenne musicista 
ila composizione risale al 
18H1) ben coinvolge in una 
ridda fonica, pungolata dal 
Màrkevic lei riferiamo alla 
es* dizione d: Ieri sera) con 
empito vigoroso e squassan­
te- quei che ci voleva, per 
sanare una certa frattura 
stilistica della giovanile par­
titura suddivisa, diremmo, tra 
un piglio beethovcniannmen-
te sinfonico lechl della 7.V 
Sintonia) e un armeggiare 
più modestamente operistico. 

Ottima la prestazione de! 
coro preparato da Giorgio 
Kirschner, nonché dei solisti 
di canto i Arlette Chedel. Her­
mann Wmk'er, Mario Chiap­
pi) con I quali Màrkevic ha 
suddiviso applausi e consen­
si addirittura entusiastici. 

e. v. 

Continuano al 

Beat 72 le 
repliche delle 

« 120 giornate 

di Sodoma » 
i 

ag. sa. 

A r.ch.esta di pubblico le | 
repliche di Le 1J0 giornate 
di Sodoma pro.sc-uono nel 
mese di mar/o 

Lo spettacolo d. Giuliano 
Vasilico. ..spirato all'opera di 
De Sade, e .italo pro]X),sLo al 
pubblico remi.mo nel.'.unb.to 
di una r.'.sdegna retrospetll-
\.i del teatro della i-perimen-
ta/'one orvaniz/ata da! Tea-
Irò Beat 7-1. che lo ila visto 
alternarsi alla Conquista de! 
.l/ess.'co di Ailaud messa m 
.scena dal P.itagruppo 

programmi 
TV nazionale 
10,30 

12,30 
12.5S 
13,30 
14,00 
14.15 
16,00 

17.00 
17,15 

17,45 

Trasmissioni scola­
st iche 
Sapore 
Bianconero 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Una lingua per tu t t i 
Trasmissioni scola­
st iche 

Telegiornale 
Il professor Glolt 
Programma per l P'ù 
piccini 
La TV dol ragazzi 
«Dada a leu - Un 
programma di dise­
gni animuli. « Chi 
è di scena: l burat­
tini di Otello Sar-

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • ORC: 
7, », 12, 13, 14, 15, 17, 
19, 21 e 23; G; Mattutino 
musicale; G,23: Almanacco; 
7,10: Il lavoro oygi; 7,23: Se­
condo mo; 7,45t lori al parla­
mento; U: Sui olornali di sta­
mine; 8,30: Lo canzoni del 
mattino; 0: Voi od io; 10: 
Speciale CR; 11,10: Le itilcr-
vitto Impossibili; 11,35) Il mo* 
alio dol meglio; 12,10: Quarto 
programma; 13,20i Giromitre; 
14,03! L'altro suono; 14,40: Il 
signor Dinamite ( 2 ) : 13,10: 
Por voi giovani) 1 G; Il ol rasoi e; 
17,05: mortissimo; 17,40: 
Programmo per I musil i ; 18; 
Musica In; 19,20: 5ul nostri 
mercati; 1D.30: Concerto via 
« cavo »; 20,20: Andata e ri­
torno; 21,15: Radioteatro: La 
Plompa; 22,1 Si Lo nostro or* 
chiostre di musica leggera; 23: 
Oggi al parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORC: 
0,30, 7 ,30 , S.30. 9 .30 , 10 ,30 , 
11,30, 12 .30 , 13.30, 13,30, 
16,30, 18,30, 19.30 • 22 .30; 
C: Il mattiniere; 7,30t Buon 

iaaaio; 7.40: Quon<jlorno con; 
*n- Come ft perché; 8,50: 

0 colori doll'orchCflro; 
8,40 
Suon 

iti i) • « Spazio ». 
18,45 Sapcro 
19,20 Lo tede oggi 
19,15 Ogqi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 At tent i a quel due 
21,40 Appena lori 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 
18.45 Telegiornale sport 
19,00 Alla scoperta del le 

sorgenti del Nilo 
20,00 Oro 20 
20,30 Telegiornale 
21.00 Tlntorerto 
22.00 Ja7Z concerto 

9.03: Prima di «pondero: 9 , 3 J : 
Il signor Dlnomile ( 2 ) ; 9.55; 
Conzoni por lutili 10,24: Un» 
poetili ol giorno: 10,33: Doli» 
vottr» porle; 12,10: Trasmis­
sioni regionali; 12 ,40: Allo gra­
dimento: 13,35: Dolcemento 
moilruoio: 13,SO: Come e per­
che; 14: Su di gin; 14.30: Tre-
• miiiionl regionali; 15: Punto 
inlerrogalivo; 13,40: Carnretj 
17 .30: Speciale CR; 17.30: 
Chiamale Roma 3 1 3 1 ; 19,55: 
Supersonici 21,19: Dolcemen­
te mostruoso; 21,29: Popoli; 
22 ,50: L'uomo dolla notte. 

Radio 3" 
ORC 8,30: Concerto di aper­
tura; 0,30: Musico antiqua; IO: 
La settimana di M. De Falla; 
1 1 : La radio per le scuole; 
11,40: Musiche pianistiche di 
Moiari i 12,20: Musicisti Malia-
ni d'ogyi; 13: La musica nel 
tempo; 1*1.30: Concerto da ca­
mera; 15,43: Cristo sul monte 
degli ulivi, direttore Schorcnen; 
17,25: Classe unita; 17,40: 
Jazz oggi; 13,03: La staffetta; 
1S.25: CU hobbics; 13,30: 
Donna '70: 18,45: Il medico 
di dom»>iv; 19,15: Concerto 
dulia sora; 20,15: Il melodram­
ma In discoteca; 2 1 : d o m a l o 
del Terzo • Sette arti; 21 ,30: 
F, Dusonr Un problema cri­
tico; 22,30: Libri ricevuti; 
22 .50; Il senza!Itolo. 

BellBottom 

Jesus Robe di Kappa 

Manuel RimPipò 
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